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PROCESSI IMPIANTISTICA

za) dove produce e commercia-
lizza sistemi poliuretanici liqui-
di pronti all’uso; da segnalare
l’impegno nello sviluppo di
nuove formulazioni originali,
come l’ultima generazione di
espandenti liquidi inerti per l’o-
zonosfera: BaySystems Italia è
stata la prima azienda a mettere
in commercio sistemi formulati
con questi espandenti.

Processi innovativi
Una visita al Chemical Park di

Dormagen, una delle tre punte
del triangolo magico Bayer
insieme a Leverkusen e Krefeld-
Uerdingen, consente di rendersi
conto dalla capacità innovativa
e delle prospettive di questo set-
tore di Bayer MaterialScience.

In questa struttura, dove sono
impiegati circa 1.400 collabora-
tori, Bms produce materie
prime per rivestimenti, pellicole
di policarbonato, nonché pro-
dotti intermedi per la produzio-
ne di plastiche poliuretaniche.
Gli sviluppi innovativi sono
finalizzati a contribuire al
miglioramento della qualità
della vita, soprattutto nei campi
automobilistico, edilizio, elettri-
co ed elettronico, degli articoli
per la casa, per lo sport e il
tempo libero. Qui, tra l’altro, è
nato il pallone high-tech “+Tea-
mgeis”, sviluppato congiunta-
mente con Adidas e reso celebre
dai mondiali di calcio 2006, la
cui base è una schiuma sintatti-
ca costituita dal materiale poliu-
retanico Impranil. E ancora qui
nel 2003, con un volume di
investimenti di oltre 200 milioni
di euro, è stato inaugurato lo
stabilimento per la produzione
della toluilendiamina (Tda), un
prodotto di partenza per il Tdi
(toluilendiisocianato), un impor-
tante materia plastica poliureta-
nica per la produzione di gom-
mapiuma. Con una capacità
produttiva annua di oltre
200.000 tonnellate l’impianto è
il più grande nel suo genere su
scala mondiale ed è certamente
un valido esempio di moderna

ca & Sviluppo. Sempre nel 2006
sono stati investiti in R&S circa
136 milioni di euro, pari al 2,6%
del fatturato: tra queste ricerche
vanno segnalati molti progetti
sviluppati su specifiche esigenze
dei clienti, a testimonianza di
una interessante strategia di col-
laborazione tra produttori e uti-
lizzatori di tecnologia. In que-
sta stessa prospettiva di vicinan-
za al cliente e assistenza di qua-
lità si colloca l’iniziativa, avviata
lo scorso anno, nota come Bay-
Systems: un nuovo marchio
sotto il quale vengono raggrup-
pate le system house di tutto il
mondo dei poliuretani di Bms.
Con BaySystems viene assicura-
to uno standard di qualità vali-
do in tutto il mondo per l’assi-
stenza ai clienti e, al tempo stes-
so, viene rafforzata la rete mon-
diale delle system house. In tal
modo diventa possibile un tra-
sferimento rapido e flessibile
delle tecnologie all’interno della
rete e, da questa, direttamente ai
trasformatori di poliuretani.

In Italia BaySystems SpA è
insediata a Mussolente (Vicen-

Da quando Otto Bayer ha
inventato la chimica dei

poliuretani, settant’anni fa, si è
assistito a un continuo miglio-
ramento nella produzione e
nella qualità di questo versatile
materiale; fino ad arrivare ai
prodotti attualmente offerti da
Bayer con un’ampia gamma di
flessibilità, che si estende da
quelli ultra flessibili a quelli
ultra rigidi. La gamma delle ap-
plicazioni va dalle schiume fles-
sibili per materassi e arreda-
menti a quelle rigide per l’isola-
mento termico nella catena
della refrigerazione e nell’edili-
zia. Altri prodotti, come elasto-

meri e resine sono utilizzati per
applicazioni speciali ad esem-
pio nell’industria automobili-
stica, nelle calzature e nei mate-
riali compositi high tech; men-
tre varietà di poliuretani solidi
sono impiegati per produrre
parti della carrozzeria e dell’a-
bitacolo dei veicoli. Così Bayer,
e in particolare Bayer Material-
Science (Bms), ha raggiunto
una posizione di primo piano a
livello mondiale con una pro-
duzione che nel 2006 ha toccato
i 2,3 milioni di tonnellate e
punta sempre più in alto, gra-
zie anche a una forte propen-
sione agli investimenti in Ricer-

INNOVAZIONI NELLA PRODUZIONE 
DI POLIURETANI 

Un processo innovativo e unico per la produzione del

diisocianato di toluene e altre procedure speciali per il recupero

di materiali, consentono ottimizzazioni produttive e risparmio

energetico in impianti di scala mondiale. Visita al Chemical

Park Bayer di Dormagen.
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passato. Questo processo con-
sente di risparmiare l’80% di
solvente, utilizzando circa il
40% in meno di energia soprat-
tutto nella successiva fase di
distillazione. A fronte della forte
riduzione del tempo di perma-
nenza di tutte le sostanze rea-
genti nell’impianto, è possibile
ridurne notevolmente le di-
mensioni rispetto a un impian-
to tradizionale della medesima
capacità. Questo consente di
conseguenza di diminuire di
circa il 20% anche i costi di
investimento. “Questa nuova
tecnologia ottimizza la produt-
tività e risulta quindi nettamen-
te superiore alle migliori proce-
dure tradizionali”, ha spiegato
Peter Vanacker, membro del
comitato esecutivo di Bms e re-
sponsabile della divisione Po-
lyurethanes. A metà del 2004
qui a Dormagen è stato inaugu-
rato uno stabilimento pilota in
cui viene utilizzato il processo
di fosgenazione in fase gassosa
della capacità di 30.000 tonnel-
late all’anno. A fronte del suc-
cesso ottenuto da questo pro-
getto, tutti i nuovi stabilimenti
di produzione di Tdi dovranno
essere dotati di questa tecnolo-
gia innovativa. La prima imple-
mentazione su scala mondiale
verrà realizzata a Shanghai nel
sito di produzione integrata di
Bms. “Lo stabilimento avrà una
capacità annuale pari a 300.000
tonnellate ed entrerà in funzio-
ne nel corso del 2010. Questo
progetto fa parte di un pro-
gramma di investimenti a lungo
termine che mira ad espandere
la nostra capacità di produzione
di Tdi a livello mondiale in linea
con la crescita di mercato”, ha
affermato Peter Vanacker. La
catena dei processi per poliure-
tani e policarbonati presso
Bayer MaterialScience è ampia-
mente integrata con le fasi pre-
cedenti. L’azienda produce
anche i precursori di entrambe
le linee di produzione, elemento
che garantisce ai clienti una for-
nitura flessibile e affidabile a
prezzi competitivi. L’azienda,
inoltre, è anche uno dei princi-
pali produttori a livello globale
di cloro, poiché questa impor-
tante sostanza chimica di base
viene utilizzata nelle reazioni di
fosgenazione per produrre i

tecnica impiantistica. È giustifi-
cato quindi l’entusiasmo col
quale si è espresso Patrick Tho-
mas, presidente del consiglio di
amministrazione, nel corso di
una recente conferenza, affer-
mando: “Possiamo vantare il
primato tecnologico grazie a un
processo di innovazione costan-
te in importanti aree di produ-
zione. Si tratta di un fattore
determinante per la conquista
di una posizione di leadership
anche nell’ambito dei costi, che
rappresenta a lungo termine la
chiave del successo economico
per i nostri clienti e per Bayer
stessa. Questo è il motivo per
cui Bayer MaterialScience si
proietta nel futuro in un’ottima
posizione”. Uno dei fattori che
decretano il vantaggio competi-
tivo di Bms, secondo Thomas, è
la capacità di impostare e gestire
i processi produttivi in impianti
di scala mondiale. Produrre
secondo questa prospettiva si-
gnifica affrontare diverse sfide,
quali:
- l’implementazione rapida di 

nuove tecnologie;
- lo sviluppo simultaneo del-

l’intera catena produttiva per 
adattarsi all’aumento dei 
volumi;

- la capacità di scale-up;
- notevoli competenze chimi-

che e ingegneristiche;
- mantenimento della qualità a

tutte le scale.
L’insediamento di Dormagen for-
nisce una chiara documentazione
di come tali sfide siano state
affrontate e vinte.

Fosgenazione in fase
gassosa

Tra le novità più rilevanti
introdotta da Bms nel campo
dei poliuretani va senz’altro
indicata la fosgenazione in fase
gassosa: un processo innovativo
e unico per la produzione del
diisocianato di toluene (il già
citato Tdi), importante mate-
riale di partenza per la produ-
zione di schiuma poliuretanica
flessibile, utilizzata in grandi
quantità in tutto il mondo per
l’imbottitura di divani e poltro-
ne, materassi e sedili per auto-
mobili. Grazie a questa nuova
tecnologia, l’ultimo stadio della
reazione avviene in fase gassosa,
e non liquida, come avveniva in

policarbonati, gli importanti
isocianati Tdi e il difenil-diiso-
cianato di metilene (MDI). In
collaborazione con Uhdenora,
DeNora North America e Bayer
Technology Services, Bms ha
sviluppato una procedura in-
novativa per il recupero elettro-
litico del cloro dall’acido clori-
drico, un derivato della produ-
zione di isocianati, che permet-
te il riciclo del cloro durante
tutte le fasi di produzione.
Sfruttando questa tecnologia
del catodo che depolarizza l’os-
sigeno, il cloro viene introdotto
sotto forma di gas a livello del
catodo. Il principio tecnico è il
medesimo del processo della
pila combustibile. “Ottenere il
cloro sfruttando la tecnologia
del catodo che depolarizza l’os-
sigeno significa utilizzare circa
il 30% in meno di energia for-

nendo in questo modo un con-
tributo importante alla prote-
zione del clima, visto che l’elet-
trolisi dell’acido cloridrico è un
processo a forte consumo di
energia”, ha spiegato Christian
Ohm, responsabile della divi-
sione Inorganic Basic Chemi-
cals. Dopo molti anni di soddi-
sfacente attività dell’impianto
di produzione di Brunsbüttel,
con una capacità annuale pari a
20.000 tonnellate, Bayer Mate-
rialScience, in collaborazione
con Bayer Technology Services
e altri partner, sta attualmente
realizzando presso il sito di
Shanghai il primo stabilimento
di questo tipo su scala mondia-
le, che avrà una capacità annua-
le di 215.000 tonnellate ed
entrerà in funzione il prossimo
anno.

Dormagen: impianto pilota di

fosgenazione in fase gassosa per

la produzione di Tdi

Controllo del flusso di azoto nel

serbatoio di neutralizzazione

presso lo stabilimento di

produzione di Tda 

nel Chemical Park Bayer 

a Dormagen


